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Premessa.
La scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” ha predisposto il suo Piano dell’Offerta Formativa come Documento Fondamentale e Costitutivo dell’identità culturale e progettuale della sua istituzione ed ha esplicitato in questo documento la Progettazione Curriculare, Extracurriculare, Educativa ed Organizzativa.

Il P.O.F. è coerente con gli obiettivi generali ed educativi a livello nazionale, a norma delle nuove disposizioni contenute nella Circ. 28/03/2004 n. 53, del D.L.vo 19/02/2004 n. 59, della Circ. n. 29 del 5/03/2004, del D.P.R. n. 275 dell’8/03/1999, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale.


Il Piano dell’Offerta Formativa è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola, tenuto conto dei pareri formulati dai genitori.


Il Dirigente Scolastico o un delegato cureranno rapporti  con gli enti locali, con gli organi di informazione, con le istituzioni culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.


Il P.O.F. sarà affisso all’Albo della scuola ed illustrato alle famiglie degli alunni in apposita riunione da parte della Dirigenza. Inoltre, sarà inserito nel sito internet della scuola www.marconisgf.it
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La Scuola tra innovazione e ricerca

La problematicità è la cifra del nostro tempo.
Alle diverse problematiche (politiche, economiche, innovative, sociali e culturali) sono chiamati a dare risposte puntuali i membri della collettività e le Istituzioni, in primis la Scuola.
Obiettivo ineludibile dell’azione didattico – educativa è inculcare nelle menti dei preadolescenti il concetto che il cambiamento vertiginoso del mondo post – moderno e, in considerevole parte, l’uso quotidiano dei mezzi simboli del progresso tecnico e tecnologico, ragion per cui è necessario che il fatto educativo si possa conciliare soprattutto con lo strumento informatico quale supporto ineliminabile per poter conseguire le competenze – chiave.
L’insegnante formatore si deve porre come agente della trasformazione  e deve essere percepito come interprete del cambiamento. 
L’Autonomia.
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il quale si esplica nelle varie forme di attuazione:
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  Scelte dinamiche              Flessibilità           Unitarietà di apprendimento
Il Decreto L. vo n. 59/1977 commi 8-9 introduce tre principi basilari dell’Autonomia:

b) progettazione collegiale delle scuole, libertà di insegnamento per i docenti e libertà  di scelta per le famiglie;

2) flessibilità riguardanti non solo tutte le azioni necessarie per la realizzazione del servizio scolastico, ma anche i tempi di insegnamento e i gruppi di apprendimento;
3) diritto di apprendimento inteso come garanzia del “successo formativo” (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275).
Questa nuova coscienza consente agli operatori scolastici di essere nel contempo critici nella realizzazione di compiti loro affidati che è forza-gioco impostare secondo i nuovi saperi di una società in rapida evoluzione, soprattutto in un contesto di progettualità innovativa.
Normativa di riferimento sulla Riforma della Scuola.
Sulla scorta della Legge n. 53 del 28.03.2003, del D. L.vo n. 59/2004 e della C.M. 29/2004 e tenendo conto delle modifiche apportate dal neo Ministro all’Istruzione Pubblica, la scuola Italiana sarà organizzata in :

Scuola dell’infanzia;
Primo ciclo  (5 anni di scuola primaria e 3 anni di scuola secondaria di 1° grado);
Secondo ciclo  (licei, istituti tecnici e professionali).
Rapporto Scuola – Famiglia.
La scuola, in ottemperanza alle disposizioni della Riforma, intende rafforzare al massimo il rapporto con la famiglia attraverso:

a) partecipazione alla definizione del ventaglio delle scelte opzionali;

b) riunioni periodiche di organismi collegiali (equipe pedagogica, consiglio d’istituto, gruppo “H”,assemblee dei genitori);

c) incontri bimestrali con i docenti e ricevimento con cadenza quindicinale da parte dei singoli docenti durante l’orario didattico, così organizzati: 1^ e 3^ settimana del mese;
d) incontri tra Dirigenza e famiglie degli alunni.
Rapporto con il Territorio.
Dopo aver fatto una mappa delle risorse disponibili, abbiamo stilato il Piano dell’Offerta Formativa, tenendo conto che gli obiettivi dell’azione didattica e le modalità con cui essi si realizzano non possono prescindere da queste condizioni:

· le rispondenze delle scelte ai bisogni reali degli alunni;

· la compatibilità dell’offerta educativa con le risorse disponibili nella nostra unità scolastica;

· la coerenza formativa dei percorsi con le finalità complessive perseguite attraverso un modello organizzativo flessibile e funzionale.

Il Territorio.
La scuola secondaria di 1° grado, si propone di realizzare lo sviluppo integrale degli alunni, per cui si starà molto attenti al contesto in cui si svolgerà l’intervento educativo. 
Collocata all’interno del Centro Storico, la Scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi “ ha svolto nel passato la funzione di coagulo delle attività culturali e sociali al suo interno, come punto di riferimento per ogni tipo di attività legata al mondo scolastico.

La scarsa densità abitativa, l’emigrazione della popolazione verso le zone alte del paese, le poche infrastrutture sorte nei quartieri nuovi (Olivaro e Palla Palla) e i collegamenti insufficienti con gli stessi hanno penalizzato il bacino di utenza della scuola, anche se la validità dell’Offerta Formativa, ha fatto registrare, per l’anno scolastico che va a cominciare, un significativo incremento di alunni, così come evidenziato nei grafici di pagina 11, pur in situazione di stasi e decremento a livello comunale.
Nonostante ciò, la nostra scuola sta svolgendo un ruolo fondamentale all’interno del centro storico: quello della rivalutazione e riqualificazione con un ritorno (se pur lento e graduale) verso di esso, offrendo opportunità culturali, artistiche e sociali. 
Inoltre, da oltre 15 anni, è attivo un Corso ad Indirizzo Musicale (pianoforte, violino, flauto e oboe), che facilita l’accesso al Conservatorio Musicale, aperto agli allievi di tutte le classi.

Al fine della promozione ed educazione umana, i docenti sono consapevoli di dover incentivare la partecipazione degli alunni alle opportunità culturali presenti sul territorio, offerte dalle numerose associazioni, laiche, religiose e di volontariato, mediante incontri periodici con le stesse. 
Rapporto con le Istituzioni.
La Legge n. 59 del 15 marzo 1997 e l’insieme dei provvedimenti normativi da essa derivati hanno complessivamente trasformato quello che potremmo definire il “modello di governo” del sistema di Istruzione e di Formazione.

La scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” ispirandosi a tale Legge, intende stabilire stretti rapporti con i vari Enti ed Istituzioni presenti sul Territorio ed in particolare con l’Amministrazione Comunale, il mondo politico e l’Equipe medico-psico-pedagogica, per agevolare un migliore espletamento dell’Offerta Formativa.
La sede è prospiciente alla nota Abbazia Florense, con il  Museo demologico (molto interessante  la mostra fotografica di Saverio Marra) e il Centro Internazio​nale di Studi Gioachimiti.

Al di fuori della zona di ubicazione della scuola, vi sono le seguenti strutture:   Presidio ospedaliero;  Distretto sanitario; Saub, Cim, Croce Rossa; Croce Verde; Avis; Consultorio familiare; Laboratori di analisi; Centro di riabilitazioni “Anmic” e “San Lorenzo”; Centro ascolto alcolisti; Biblioteca Comunale; Centro Sistema Bibliotecario Silano; Polifunzionale Comunale; Cinema Teatro Italia; Parco comunale con attrezzature sportive; Parco giochi “Silabilandia”; Stadio comunale  “V. Mazzola”,  Campo Scuola “Saltante”.

Inoltre, nei pressi dell’istituzione scolastica, è attivo dallo scorso anno  l’anfiteatro “Florense”, sede di numerose manifestazioni culturali.            

Due circoli didattici;  due scuole secondarie di 1° grado; vari Istituti di 2° grado: IPSIA, ISA, IPA, ITCG, Licei.
Quattro le banche: la Carime; la Banca popolare di Crotone; la B.N.L. ; il Banco di Napoli.
Molto limitate le attività produttive presenti nel nostro paese, riferite al commercio. Unici centri d’incontro sono le parrocchie e la biblioteca comunale.

L’abbandono scolastico è limitato, come anche l’evasione dell’obbligo scolastico. Si riscontra un disagio giovanile, un disorientamento adolescen​ziale che, se non prevenuto, potrebbe generare in fenomeni più gravi. 

L’atavico problema dell’emigrazione continua a far sentire i suoi effetti nella società sangiovannese in modo ambivalente ed effettivamente contrastante: se da una parte, infatti, c’è il rientro di molti emigrati, con  conseguente difficile inserimento nella precaria economia del  paese, d’altra parte molte famiglie optano per la migrazione interna verso le aree industrializzate del Nord alla ricerca di un posto di lavoro stabile e di un futuro migliore per le giovani leve.
Rapporti di collaborazione  con altre realtà scolastiche.
Adesione a reti di scuole
La scuola terrà nel dovuto conto l’importanza didattica, educativa e conoscitiva degli interscambi in rete con altre istituzioni scolastiche, onde arricchire le esperienze degli allievi anche al di fuori degli stretti confini regionali e Nazionali. Naturalmente ciò non è solo una dichiarazione di principio, ma vuole essere l’impegno reale per una collaborazione e cooperazione fattiva rivolta verso determinati obiettivi comuni. La nostra scuola si propone, quindi, di promuovere direttamente un accordo di rete tra le scuole pubbliche statali e non statali dislocate su tutto il territorio del Parco nazionale della Sila, sulla tematica ambientale.


  Le informazioni sulla Scuola.   
	Anno
	n. alunni
	n. classi

	1987/1988
	375
	19

	1988/1989
	347
	19

	1989/1990
	367
	20

	1990/1991
	381
	20

	1991/1992
	398
	20

	1992/1993
	373
	19

	1993/1994
	377
	18

	1994/1995
	379
	18

	1995/1996
	354
	18

	1996/1997
	336
	17

	1997/1998
	359
	17

	1998/1999
	338
	16

	1999/2000
	345
	17

	2000/2001
	366
	19

	2001/2002
	371
	19

	2002/2003
	317
	16

	2003/2004
	294
	14

	2004/2005
	239
	12

	2005/2006
	250
	13

	2006/2007
	239
	12

	2007/2008
	238
	12

	2008/2009
	233
	10


           Tabella 1 : Dati generali.

                                                               (vedesi grafici pagina successiva)
                                

Le risorse umane, professionali e strutturali nel processo dell’Autonomia.
La Scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” intende valorizzare tutte le risorse umane, culturali e materiali per la gestione dell’unità scolastica.

Tabella 2: risorse umane.
	n.
	Risorsa

	1
	Dirigente Scolastico

	29
	Docenti

	6
	Personale ATA

	233
	Studenti

	452
	Genitori


Tabella 3: risorse professionali .
	n.
	Risorsa

	3
	Docenti di sostegno

	2
	Insegnanti della seconda lingua comunitaria

	4
	Docenti per l’apprendimento dello strumento musicale

	5
	Docenti con buone abilità nell’uso di strumenti informatici

	1
	Docente grafo – analista e grafo – pedagogista

	1
	Docente allenatore pallavolo

	
	Dirigente scolastico con buone conoscenze della storia del cinema

	1
	Docente  dirigente  provinciale  sindacale,  facente  parte  del Consiglio Scolastico Provinciale, esperto in problemi della scuola

	1
	Insegnante di religione cattolica

	
	Insegnanti Tutor, Coordinatori, Referenti e Facilitatori per i vari Progetti


Tabella 4: risorse strutturali.
	n.
	Risorsa

	15
	Aule

	3
	Corridoi

	5
	Scale

	5
	Uscite

	1
	Palestra con annessi servizi e docce

	1
	Aula – laboratorio artistico

	1
	Aula docenti

	2
	Cortili ampi, antistanti le entrate

	2
	Sala teatro – video

	3
	Spazi verdi all’interno dei due corpi

	1
	Biblioteca


            Tabella 5: risorse strutturali – laboratori. 
	Laboratori: scienze; artistico; linguistico; informatico; planetario.

	Aula con funzione di ambulatorio sanitario.

	Laboratorio di informatica con collegamento in rete dentro e fuori il sito, Intranet ed Internet, nel quale sono installati 19 computer, un modem esterno, 2 scanner, 1 masterizzatore, 6 stampanti di cui una laser. 

	1 videocamera

	1 video – lettore

	1 laboratorio multimediale

	Laboratorio di umanità (piena integrazione alunni svantaggiati)

	Mostra didattica permanente (atrio principale)

	Cablaggio  di  tutto  l’istituto,  con  ognuna  delle  aule  dotata  di computer   e   video   proiettore,  già  collaudati  ed  ulteriormente migliorati  in  quanto ad  efficienza rispetto alle condizioni iniziali;  utilizzo di software e strumenti audiovisivi; sala video-conferenza.
E’ stato installato un secondo laboratorio informatico, grazie al finanziamento di un progetto POR misura 3.15. b . Costituito da 24 stazioni di lavoro ed un master, il laboratorio è completo di video proiettore e stampanti laser.
Inoltre, a partire da questo anno scolastico, sarà attivo un  planetario costituito da una cupola 4x4 m., in dotazione alla scuola grazie ai fondi PON - FERS.


 Tabella 6: risorse strutturali – strumenti musicali.
	n.
	Risorsa

	10
	Violini

	7
	Oboe

	3
	Pianoforti

	1
	Pianoforte digitale

	15
	Flauti


Mete educative formative.
La scuola secondaria di primo grado deve accogliere gli studenti nel periodo di passaggio; orientare il processo educativo; elevare il livello di educazione ed istruzione; accrescere le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della civiltà; stimolare gli allievi ad impegnarsi per acquisire gli elementi necessari per una formazione adeguata.
La nostra scuola fa proprie le finalità che lo Stato Italiano assegna alla scuola secondaria di 1° grado:
Scuola dell’educazione integrale della persona;
Scuola che colloca nel mondo: deve operare affinché l’alunno acquisisca un’immagine più chiara e approfondita della realtà sociale di oggi;
Scuola orientativa: deve condurre l’allievo alla conquista della propria identità, in modo che egli operi scelte realistiche nell’immediato e nel futuro;
Scuola secondaria: l’alunno deve completare la sua preparazione culturale permanente e ricorrente, conseguire i presupposti per successivi impegni scolastici;
Scuola dell’identità: favorisce la crescita interiore dell’allievo, con l’ausilio della scuola e della famiglia;
Scuola della motivazione e del significato: impegno a radicare conoscenze ed abilità disciplinari ed interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno;
Scuola della prevenzione, dei disagi e del recupero degli svantaggi: interventi mirati da parte degli operatori scolastici e delle famiglie, qualora le conoscenze e le competenze registrino disagi e bisogni dei preadolescenti, prima che questi si trasformino in malessere conclamati ed abbandoni;
Scuola della relazione educativa: considerare in maniera adeguata l’importanza delle relazioni educative, interpersonali che si sviluppano nei gruppi, nella classe, nella scuola ed in situazioni di handicap, tenendo sempre ben presenti questi fondamentali principi:
- valorizzare senza mai omologare o reprimere:

- rispettare gli stimoli individuali degli apprendimenti;

- incoraggiare, orientare;

- creare condizioni di confidenza;

- correggere con autorevolezza;

- sostenere, condividere.

  Ore di insegnamento opzionali – facoltative.
Ventaglio delle opzioni che la scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” offre al di là dell’orario dell’obbligo e per un numero di  3 ore settimanali.
Queste le attività di insegnamento opzionali e facoltative disponibili:
· latino;
· studio dello strumento musicale;
· attività sportive (pallavolo, calcetto e sci);

· informatica.
Quest’ultima attività è richiesta dalla maggior parte dei discenti in entrata, per cui la scuola predisporrà dei corsi pomeridiani di diverso livello, ai quali si accederà mediante test finalizzati a verificare le competenze di base dei singoli.
La rimanente ora opzionale-facoltativa è inserita nell’orario semistrutturato: Cittadinanza e Costituzione.
Obiettivi formativi da raggiungere.  La specifica offerta educativa.

Per quanto riguarda le peculiari finalità formative e scelte culturali si segnalano i seguenti obiettivi per tutte le classi:

· l’acquisizione di un progressivo miglioramento delle capacità espressive e comunicazione linguistica perché il suo rendimento riesca in tutte le discipline;


· la conoscenza essenziale dell’uso dei mezzi informatici;

· la conoscenza essenziale di una lingua dell’Unione Europea, da scegliere tra: Inglese, Francese, Spagnolo;

· la conoscenza sulla sicurezza nella scuola (Legge 626/94 e successive integrazioni).

Per ottenere i suddetti obiettivi in tutte le classi, le Equipes Pedagogiche formuleranno delle prove comuni per classi parallele.


Per quanto riguarda le tipologie di verifiche prevalenti, si rimanda al capitolo successivo (Verifiche e Valutazioni, pagg. 27 e 28).
Altri contenuti da evidenziare:
Interventi di sostegno, recupero e potenziamento previsti compresi nell’orario semistrutturato.
Modalità di recupero:


1°   Orario extrascolastico                                                                     
Recupero individualizzato come indicato da ciascun Consiglio di Classe (monte ore n. 15);


  2°
  Orario scolastico
Sostegno, potenziamento e recupero in itinere;



3°
  Collegamenti on-line

Sito di “Indire”: http/puntoedu.indire.it/pon.sosstudenti/iscrizioni/

Proposta adozione Registro schematico

Introduzione del registro schematico riguardante le varie fasi del corso di recupero ed i risultati ottenuti.
Sono previste varie attività di orientamento durante l’orario scolastico.

 Sarà acquisita, anche per l’anno scolastico 2008/2009, la fruizione dei servizi erogati dal “Centro di Orientamento Scolastico e Professionale” di Cosenza (sussidi programmataci per le I, II e III classi; sussidi per la 30^ settimana dell’orientamento per alunni ed insegnanti; incontri di orientamento per gli alunni delle terze classi; incontri di formazione per gli insegnanti; partecipazione al Seminario provinciale riservato ai docenti con funzioni nell’area dell’Orientamento).
A tal proposito si stabilirà un rapporto di collaborazione con il C.O.S.P. .
La fase Progettuale
Per l’anno scolastico 2008/2009 sono previsti i seguenti Progetti speciali (Fondo d’Istituto):
· Informatica;

· Educazione Ambientale;

· Giornalino d’Istituto;  Attività musicali (orchestra, coro e concerti);

· Visite guidate con particolare riferimento al territorio;

· Viaggio di istruzione che si effettua solitamente nel mese di aprile e con durata  media di sei giorni e prevede la visita di città che hanno una particolare importanza dal punto di vista storico e artistico;
· Attività motorie; settimana bianca; Piano di evacuazione (Legge 626/94);
· Laboratorio di Umanità: Progetto presepe; 
· Progetto Mostra permanente  “Petre e ‘ncullerate” (gruppo “H”) con la diretta collaborazione delle famiglie dei discenti. A questo proposito, affinché ciò diventi più incisivo si ritiene opportuno coinvolgere in modo concreto, cioè in prima persona i genitori, sia nella gestione diretta della mostra, sia dal punto di vista meramente organizzativo, fermo restando la Direzione e la responsabilità diretta della prof.ssa Concettina Sapia, con la quale si concerterà anche la destinazione (copertura spese, beneficenza ad Associazione ed Enti, eventuali altre finalità;

· Giralibro;
· Attività teatrali;

Per quanto attiene ai progetti, si darà priorità a tutti quelli che avranno la massima ricaduta sul territorio e che coinvolgano il maggior numero di allievi.
Ogni progetto dovrà tenere presenti: obiettivi, finalità, possibili adesioni in U.D.A., docenti interessati, organizzazione, tempi e modalità di attivazione risorse umane e strumentali, risorse finanziarie, metodi attività, verifiche e valutazioni. 
Eventuali altri progetti saranno presentati in itinere. Si chiarisce, inoltre, che ognuno dei  progetti sarà presentato su modello pre-stampato.
               Altri Progetti ed attività speciali. 
· Partecipazione della scuola ai gruppi sportivi studenteschi per l’anno scolastico 2008/2009;
· Progetto sul turismo scolastico montano (Legge Regionale n. 13);
· Attività di Pallavolo con affiliazione della scuola alla F.I.P.A.V. previa costituzione di una società sportiva aperta anche all’esterno.

· Pratica dello sci alpino con organizzazione dell’attività agonistica e successiva affiliazione alla F.I.S.I. ;
· Partecipazione, per l’anno scolastico   2008/2009,  al    Concorso A.V.I.S.,  col  patrocinio  Assessorato  alla   Cultura   e   Pubblica  Istruzione,  “La  donazione  come atto d’amore  e  di solidarietà” e proponimento per gli anni futuri;
· Concorso   di  poesie   sul   Natale  indetto  dall’Assessorato  alla Cultura e Pubblica Istruzione di San Giovanni in Fiore, per l’anno scolastico 2006/2007  e proponimento di partecipazione per il prossimo anno;
· Partecipazione, per l’anno scolastico 2008/2009,  al 3° Concorso di lettura per le terze classi “Io leggo più forte”, riservato a n. 25 alunni da scegliere tra le tre terze;
· Strumento: partecipazione a Rassegne e Concorsi musicali sul territorio locale, provinciale, regionale e nazionale               

· Partecipazione al Premio “S. Bernardo” 2008-2009 ;
· Formazione di un’orchestra stabile formata da alunni frequentanti ed ex alunni;
· Parco Nazionale della Sila – Progetto “Vivere il Parco”;

· Progetto minirugby MPI CONI;

· Progetto “Adesione ai Giochi della Gioventù”.
Strutturazione esami orali Pluridisciplinari.

Aree disciplinari:

· Motoria e scientifica;

· Lingue Comunitarie;
· Geografica, storica e linguistica;
· Artistico – musicale;

· Tecnico – matematica.

Ogni Area disciplinare dovrà avere pari opportunità di interventi, in termini di tempo.
Il colloquio, comunque, non dovrà superare i 30 minuti.

Modalità di assegnazione dei voti finali.

Per determinare il voto finale si terrà conto dei seguenti criteri:
1) Media dei voti di ammissione nelle singole discipline approssimate per difetto e per eccesso; in caso del decimale medio compreso tra due voti consecutivi, si approssima per eccesso;  

2) Colloquio Pluridisciplinare. Il voto scaturisce dalla media dei voti espressi dai vari docenti componenti la Commissione;

3) Risultato delle prove scritte sostenute in sede di Esame;
4) Risultato delle prove Nazionali.

Le prove di esame possono avere un valore migliorativo rispetto al voto di finale di ammissione solo se la media dei voti relativa ai punti 2, 3 e 4 è uguale o superiore allo stesso, diversamente si mantiene il medesimo voto assegnato in sede di ammissione, a condizione che il risultato complessivo degli esami diano elementi validi per la riconferma.
Gli allievi diversamente abili.

La scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” accoglie quattro alunni diversamente abili, vi operano due insegnanti di sostegno, coadiuvati da un’unità di assistente ausiliario.
L’integrazione sociale, scolastica, lavorativa della persona diversamente abile è un diritto inalienabile e un dovere sociale, garantito dalla legge n° 104 del 5/02/1992.
 Il progetto di integrazione che si intende mettere in atto nella nostra scuola, si basa su una serie di iniziative atte a garantire ad ogni alunno un insegnamento individualizzato che sia rispondente alle singole necessità.
Le Equipes pedagogiche, in modo unitario e collegiale, sulla base di dati documentati (diagnosi clinica, diagnosi funzionale, profilo dinamico-funzionale), di tipo medico-psico-pedagocico e di documenti tendenti ad evidenziare lo sviluppo dell’alunno, redigeranno progetti educativi personalizzati e programmeranno attività trasversali a tutte le discipline.

Affinché l’intervento educativo sia efficace, è di fondamentale importanza che l’azione sull’alunno svantaggiato sia unitaria e collegiale da parte dell’Equipe pedagogica, tale azione deve tendere a valorizzare gli aspetti positivi, utilizzando ciò che l’allievo è in grado di fare e ciò che fa con piacere.
Dall’anno scolastico 2006/2007 l’intervento didattico è stato notevolmente migliorato dall’ampliamento delle strutture operative: 

- spaziosa aula; 
-mezzi informatici: 2 personal computer, video proiettore, lettore audio, lettore video, stampante laser multifunzionale, tv, video registratore, videocamera digitale, fotocopiatore da tavolo, radio-registratore a cassette;
-ausili didattici: abaco; regoli in plastica colorati; blocchi logici; figure solide di legno; lettere e numeri mobili; puzzle; schede didattiche; collana aggiornata al 2006 sulle problematiche dei diversamente abili; cassette audio di musica classica; karaoke; materiale di facile consumo;
- seconda aula nella quale è stato impiantato il  “Laboratorio di Umanità” utilizzato per l’allestimento delle mostre didattiche, all’interno del quale operano ragazzi diversamente abili ed alunni normodotati.
Partendo dal profilo dinamico funzionale queste le aree di intervento:

     Area sociale 

     Socializzazione intesa come stare “in gruppo” che si realizza attraverso:

· coscienza di sé e conseguente coscienza dell’ambiente; 
· esperienza personale corporea; 
· socialità come educazione alla vita comunitaria ed al lavoro di gruppo;

· linguaggio comunitario (sviluppo del linguaggio verbale e non verbale).
                   Area dell’apprendimento
· apprendere,  inteso  come  conoscere e capire e che si  realizza                         attraverso la conoscenza ed uso dei diversi linguaggi (corporeo, verbale,  iconico, grafico, simbolico);
· comprendere, come  processo  attraverso  l’azione  per  arrivare 

         alla definizione ed utilizzazione della conoscenza.
                 Sfera dell’espressività e dell’integrazione
· esprimersi ed integrarsi attraverso l’operatività con tutte le forme di      

organizzazione  socio – scolastiche  (attività  manipolatorie,  giochi

             organizzati).

In sintonia con le qualità della scuola, gli interventi di sostegno sopra menzionati si susseguono secondo le seguenti modalità:

· lavoro in classe; 

· lavoro di gruppo;

·  lavoro individuale;
· lavoro individuale e di gruppo all’interno del “Laboratorio di Umanità”,
per la realizzazione dei vari progetti sul Centro Storico e le tradizioni

nella nostra comunità;

·  laboratorio di informatica;

· lavoro ludico utilizzando sussidi in dotazione della scuola.
Modalità organizzative.
Negli scorsi anni scolastici questo capitolo del Pof  è stato modificato ed adeguato alle nuove disposizioni previste dalla Riforma Moratti.
Per le attività elencate la scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi” è così organizzata:
a)  classi a tempo normale con 2^ lingua comunitaria, Corsi A, B, D, 1^ e  2^ C ;
b)  classi ad indirizzo  musicale: tutte.
Per tutte le classi l’orario sarà semistrutturato con 30 ore settimanali curriculari più un massimo di 3 ore a disposizione delle famiglie come convenuto nel corso delle assemblee genitori – dirigenza.
Modi e tempi di attuazione: ad inizio anno si indiche​ranno le compresenze necessarie all’attua​zione dei diversi progetti, in modo da procedere alla messa a punto dell’orario, che non sarà comunque vincolante per l’intero anno scolastico, ma potrà subire variazioni a richiesta delle stesse equipes pedagogiche. 
Sarà cura dei vari docenti limitare, nei giorni di rientro, gli impegni  scolastici da svolgere a casa.
L’informatica.
Le nuove tecnologie multimediali, correttamente fruite, consentono l’attivazione di nuovi processi formativi.  Internet ha moltiplicato le occasioni di comunicazione, velocizzando le informazioni, consentendo nuovi sistemi di conversazione, offrendo innumerevoli strumenti di trasmissione.
Per questo alla scuola si presentano valide occasioni per accrescere e migliorare la propria offerta formativa quale prodotto per un confronto con le altre agenzie operanti sul territorio, non solo nazionale, ma mondiale. 
In questo senso la comunicazione su Internet bene si presta alla costruzione dell’ipertesto e multimedialità.
Occorre, pertanto, andare al di là della logica sequenziale, lineare dei contenuti per approdare a modelli di interpretazione della realtà flessibile e dialetticamente aperti.
Esperienze ed aggiornamenti già acquisiti. 
In tal senso, è opportuno evidenziare che la nostra scuola, negli scorsi anni, è stata scelta come sede per l’attuazione del “Piano di Formazione degli insegnanti, sulla Tecnologia dell’informazione e della comunicazione”, con l’attivazione di n. 3 percorsi di base “A” e un percorso avanzato “B”, frequentati dai docenti di tutte le scuole di San Giovanni in Fiore e dei paesi limitrofi, entrambi finalizzati al conseguimento delle competenze informatiche e multimediali per la didattica.
Questa Scuola ha anche a disposizione due docenti formatori, riconosciuti nei corsi dalle direzioni Regionali e Ministeriali, i quali hanno partecipato a tali corsi di cui sopra in veste di tutor.

La Scuola è dotata di un primo laboratorio di informatica corredato da 16 postazioni, collaudato e cablato in rete. Inoltre, è stata apportata una tecnica di cablaggio avanzata, già in uso, che consente l’utilizzo del mezzo informatico in  ognuna delle aule. 
È attivo dallo scorso anno un secondo laboratorio informatico la cui istallazione è stata resa possibile grazie al finanziamento di un progetto POR. Misura 3.15. b ed è composto da 24 stazioni di lavoro ed un master. Il laboratorio è dotato anche di un video proiettore e due stampanti laser, una delle quali stampa anche a colori.
Nell’anno scolastico 2005-2006 i docenti sono stati edotti all’uso dello strumento tecnologico mediante specifici corsi di aggiornamento tenuti da personale competente. Vi è da rilevare anche che nei mesi estivi appena trascorsi, sono stati apportati dei miglioramenti relativi al buon funzionamento dei computer e dei video proiettori, tali da rendere possibile l’impostazione di una lezione perfettamente fruibile da parte degli allievi.
La Scuola dispone anche di un’aula multimediale dove, concretamente ed operativamente, vengono effettuate altre attività off line e on line.

Inoltre, è anche presente una sala video-conferenze, che permetterà ad alunni e docenti collegamenti con l’esterno (Università, Istituti di Ricerca ed altri siti ritenuti da scegliere in relazione alle esigenze didattiche del momento).
Si procederà anche all’acquisto di altro materiale didattico multimediale (software, telecamere,microfoni, CD, CD-rom, DVD e quanto sarà, di volta in volta, ritenuto necessario); ciò per garantire all’utenza una sempre più accentuata qualità dell’offerta didattica.
A questo proposito, si auspica l’acquisizione di una migliore competenza tecnologica, da ottenere mediante la partecipazione di uno o più docenti alle manifestazioni fieristiche del settore più rilevanti in campo nazionale (vedi Genova) e all’istituzione di corsi di aggiornamento.
Sulla base di quanto sopra, si delinea in forma generale ed in maniera sintetizzata e progettuale, il processo di percorso formativo informatico.
L’insegnante, senza delegare il proprio ruolo, deve fare lavorare gli alunni stimolando le loro attività in una comunità di apprendimento. La necessità che il docente attui nuove modalità di insegnamento è ormai necessaria e fondamentale per i nuovi curricoli che risultano aggiunti alla attività quotidiana in classe.

Si fa riferimento alla reticolarità di una mappa cognitiva in inter e transdisciplinarità; i computer e Internet costringono a fare delle scelte, a evidenziare quello che è superfluo o prioritario nei programmi di ciascuno.
Altra importante novità da porre in primo piano è che da quest’anno sarà operativa “l’aula Planetaria”, nella quale si potranno studiare ed osservare le Stelle e i Pianeti all’interno di una cupola (“Planetario”), che permetterà, tra l’altro, di approfondire interessanti argomenti quali, ad esempio, le Leggi fisiche e lo stato dei Pianeti. 
Il laboratorio scientifico sarà potenziato grazie al Progetto “Innovascuola”, presentato dalla scuola e ammesso ai finanziamenti. 
Nei prossimi mesi, si prevede l’istituzione della nostra scuola all’AICA, come sede di riferimento per la gestione e la formazione del personale interno e di eventuali richiedenti esterni, in relazione al conseguimento della Patente Europea del Computer.
Si presenteranno anche dei Progetti relativi ai fondi PON - FSE per lo sviluppo ed il miglioramento delle competenze-chiave su:
· Lingue;

· Matematica;

· Italiano;

· Ambiente;

· Tecnologie informatiche.

Le risorse tecnologiche.
Si deve riconoscere che le tecnologie hanno il vantaggio di attivare diversi canali comunicativi grazie alla pluralità dei media utilizzati, consentono un approccio più articolato nei processi di insegnamento e apprendimento.
 L’accesso alle nuove tecnologie richiede una specifica alfabetizzazione e lo sviluppo delle capacità analitiche e sintetiche.
Molti dei docenti che hanno frequentato il corso di tipo “A”, hanno conseguito competenze informatiche tali da metter loro nella condizione ideale per l’applicazione delle competenze tecnologiche nella didattica. La scuola, inoltre, si prefigge di realizzare un collegamento in rete con altre scuole del circondario, anche di diverso ordine e grado, al fine di favorire un proficuo rapporto di collaborazione e cooperazione.
L’introduzione dei computer nelle singole aule induce gli insegnanti ad essere consapevoli ricercatori, anche in considerazione del fatto che ciò darà la possibilità di essere collegati continuamente nella rete Internet, con tante opportunità di approfondimento del processo di indagine, di elaborazione della conoscenza e di esplorazione di nuove opportunità creative. In definitiva, le tecnologie didattiche costituiscono, in una società multimediale e globalizzata, mezzi potenti di strutturazione di nuove modalità di conoscenze.
Il lavoro si trasferisce in ipermedialità con la fusione fra multimedialità informatica e ipertestualità; così che i messaggi possono non essere in stretta relazione temporale fra loro. Nell’ipertestualità è necessario strutturare i contenuti in una mappa concettuale in modo da collegarli a nuove conoscenze, contenuti, ed argomenti proposti: è d’obbligo predisporre una mappa cognitiva come strumento e modello 
eta cognitivi di apprendimento.
La reticolarità dei contenuti e l’interazione motivata sono i concetti chiave dei nuovi curricoli.

Sintetizzando con uno schema:

Ipermedia         Area degli interventi cognitivi
                         Area degli interventi meta cognitivi
                         Area degli interventi tecnologici
                         Area degli interventi creativi e dì controllo
L’uso del laboratorio d’informatica è regolamentato da un calendario interno.   
L’area dell’organizzazione.
Per l’efficienza della  scuola, si deve valorizzare quanto già presente:

· Collegio dei Docenti; le figure di sistema e staff direzionale;
· gruppi di lavoro che si dovranno occupare delle varie tematiche;

· il piano annuale delle attività terrà conto dei risultati degli anni precedenti;

· qualità della comunicazione da stabilire fra i docenti, la Dirigenza e le varie commissioni; fra gli uffici e gli allievi; tra docenti, allievi e famiglia;

· la Carta dei Servizi che regola la vita della Scuola. 

L’area della ricerca e dello sviluppo.
         Sviluppo della ricerca collegata al lavoro in classe.
· utilizzo di specifiche pratiche didattiche per l’agevolazione del processo di innovazione con il passaggio al nuovo ordinamento;
· miglioramento della qualità dell’insegnamento, perseguito tramite un approfondimento della conoscenza della natura dei processi educativi e didattici, capace di incidere alla crescita della qualità di apprendimento;
· crescita professionale dei docenti e  adesione alla formazione continua;
· potenziamento della ricerca educativa per migliorare l’azione didattica.
Elasticità organizzativa con un ventaglio più ampio di flessibilità.

· classi aperte per attività di recupero e di potenziamento;

· flessibilità oraria e articolazione flessibile del gruppo classe;

· iniziative di recupero e sostegno con insegnamenti integrativi facoltativi;

· collaborazione con reti di scuole e soggetti esterni;
· attività per innalzare il successo formativo;

· iniziative di orientamento scolastico e professionale; 

· iniziative di accoglienza e piena integrazione allievi diversamente abili;

· iniziative di continuità;
· possibilità d’inserimento di non più del 20% di discipline non curriculari.

A proposito di quest’ultimo punto e nell’ambito delle ore dedicate all’autonomia, particolare attenzione sarà dedicata allo studio della cultura locale ed a quello di tradizioni ed usi, costumanze ed abitudini dei Paesi facenti parte dell’Unione Europea. Ciò al fine di riproporre alle nuove generazioni che, per la maggior parte, ignorano anche i nostri idiomi dialettali, quel patrimonio folcloristico al quale attingere per riscoprire le nostre “Sante tradizioni”. La nostra non vuole essere l’opera  nostalgica di un passato che pur da molti rinnegato, è, comunque, vivo in noi ed intorno a noi, bensì un elemento di coesione tra “vecchia” e “nuova” generazione, la riscoperta di quella “vis rustica” che anche l’illustre Catone proponeva ai giovani del suo tempo come elemento di rinnovata vigoria morale.
Per quanto attiene alla trattazione della cultura europea, è indubbio che se l’Europa è una realtà, se continui flussi migratori sconvolgono il continente, se anche il nostro paese, che sembrava protetto dal clima rigido e da un’economia agonizzante, è stato preso di mira da immigrati provenienti da tutte le parti del mondo, la scuola non può rimanere indifferente a questa realtà che mette a repentaglio la nostra stessa identità culturale. 
Parlare di cultura europea significa riscoprire le radici di un continente che, pur con gli innumerevoli errori collezionati dai Popoli che l’hanno abitato ed i tentativi di sopraffazione di civiltà diverse, ha, comunque, tracciato la storia del mondo per molti secoli ed è ancora “l’ago della bilancia” dello scenario politico mondiale.
Un salto nel passato, dunque, con la cultura locale ed uno nel presente e nel futuro con quella europea.

         Produttività didattica.
Sarà costituita dalla produzione di unità di apprendimento e di materiali didattici; l’uso dei libri di testo sarà affiancato dal materiale multimediale. 
Modalità di conservazione: sarà istituita una piccola aula dove sarà deposto il materiale prodotto e catalogato, possibilmente anche tramite “CD”. 

Aggiornamento del personale: dovrà essere realizzato possibilmente senza pastoie burocratiche.
Corsi di aggiornamento concernenti la Legge 626/94  rivolti ai docenti, ai discenti ed ai loro genitori.

             Area delle risorse finanziarie.
Oltre ai contributi ordinari dello Stato, assegnati in misura proporzionale alla popolazione scolastica e alla peculiarità oggettiva della nostra scuola, vi sono da seguire  almeno tre canali:
1.  Donazioni, eredità, legati, offerte da parte di fondazioni, banche, Regione, Provincia, Comune, Enti vari;
2.  Accesso ai programmi nazionali, regionali o ai fondi dell’Unione Europea oppure accordi con Enti locali, Camera di Commercio ecc. ;
3.  Copertura dei costi richiesta da adulti e privati che intendono usufruire di determinati servizi offerti dalla scuola, per ampliare l’offerta formativa.

                   Gli obiettivi formativi.

Il Collegio de Docenti, dopo una attenta analisi delle caratteristiche del contesto sociale, formula i seguenti obiettivi didattico - educativi dalla cui definizione conseguono i curricoli delle singole discipline. Le Equipes Pedagogiche opereranno preliminarmente le opportune scelte didattiche, per adeguarle alle particolari realtà ed esigenze delle classi e, ove occorra, dei singoli allievi.
1. Obiettivi cognitivi

· acquisire ed esprimere l’esperienza del mondo e di sé;
· sviluppare, attraverso la riflessione sul linguaggio, le modalità generali del pensiero (articolazione logica e orientamento spazio- temporale);
· ampliare il patrimonio lessicale e far propri i vari linguaggi (figurativi, artistici, musicali, etc.);

· accrescere la capacità di esaminare situazioni, fatti e fenomeni riuscendo a coglierne le relazioni.
2. Obiettivi affettivi

· stabilire rapporti interpersonali;

· partecipare attivamente alla soluzione dei problemi di interesse comune;

· acquisizione di un sempre maggiore senso estetico;

· sviluppare la personalità nella dimensione religiosa e morale;

· sviluppare la personalità nella dimensione religiosa e morale;

· sviluppare capacità decisionali;

· costruirsi un’immagine positiva di sé;

· saper riconoscere le proprie attitudini;

· adattarsi positivamente alle varie situazioni;

· apprezzare il patrimonio comune.
3. Obiettivi sociali

· maturare orientamenti che esprimano la responsabilità sociale, l’iniziativa civica e la solidarietà;

· stabilire rapporti sociali fondati sull’amicizia, sulla tolleranza e il rispetto;
· saper uniformare i propri comportamenti al carattere della legalità;

· interiorizzare i principi di giustizia e libertà;
· orientarsi alla pace tra le persone e i popoli;

Obiettivi psico-motori

· consolidare gli schemi motori di base;

· svolgere attività motoria di base;

· acquisire abilità operative e metodi tecnici con riferimento alle attività previste dalle varie discipline.

Livelli di competenze disciplinari
(definizione degli ambiti di Literacy di Pisa)

1) Competenza Matematica (Matematical Literacy).

La competenza matematica è la capacità di un individuo di:

· identificare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nella vita reale; 

· operare valutazioni fondate; 

· utilizzare la matematica; 

· confrontarsi con essa con modalità che rispondano alle esigenze della vita dell’individuo recepito come cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione.
2) Competenza di lettura (Reading Literacy).
La competenza di lettura è la capacità di un individuo di:

· comprendere; 

· utilizzare testi scritti; 

· riflettere sui loro contenuti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

3) Competenza scientifica (Scientific Literacy).
La competenza scientifica è la capacità di un individuo di:

· Utilizzare le competenze scientifiche; 

· Identificare domande alle quali si può dare una risposta attraverso un procedimento scientifico; 

· Porre conclusioni basate sui fatti.
4) Problem solving (problem solving Skills).

Il Problem solving è la capacità di un individuo di mettere in atto processi cognitivi per:

· Affrontare e risolvere situazioni reali e interdisciplinari per le quali il percorso di soluzione non è immediatamente evidente e nelle quali gli ambiti di competenza o le ore curriculari che si possono applicare, non sono all’interno dei singoli ambiti della matematica, delle scienze o della lettura. 
Area della verifica e della valutazione.
La valutazione è parte integrante della programmazione poiché è possibile valutare solo dopo aver fissato gli obiettivi dell’attività didattica ed educativa. 
L’apprendimento è una modificazione del modo di pensare e di sentire che si deve tradurre in comportamenti nuovi. 
Quanto più chiari e precisi saranno gli obiettivi, tanto più accurata e pertinente sarà la valutazione.
Ai fini della valutazione bisogna tenere conto di: 
·  realtà della classe;

·  ambiente socio – culturale;

· grado di scolarizzazione.

La verifica.
Riguardo al tempo le verifiche possono essere:
· D’ingresso ;

· In «itinere» ;

· Finali.
Riguardo alla struttura possono essere:

· tradizionali;

· semistrutturate.

Gli strumenti della verifica

​​                     ---- - ---- - ---- - ---- - ---- - ---- - ---- - ---- - ----- - ----- - ---


              Prove tradizionali                         Prove semistrutturate                   Prove strutturate oggettive

   (domande e risposte aperte)   (domande chiuse e risposte aperte)   (domande e risposte chiuse)                                                           


    ---- - ---- - ---- - ---- ---         ---- - ---- - ---- - ---- --         ---- - ---- - ---- - ---- --


  TEMA                          RELAZIONI SU     QUESTIONARI        SAGGI BREVI    VERO/FALSO                       SCELTE
                                ESPERIENZE       CON DOMANDE                                                                               MULTIPLE
                                                                      APERTE


    RICERCA          COLLOQUIO       COLLOQUI         PROVE      COMPLETAMENTO  CORRELAZIONI                                 SU PROBLEMI            LIBERO                 STRUTTURATI        PRATICHE

                                                                                                      SU TEMA

                                                                                                    PREFISSATO     

                                                                                                                (LABORATORIO)

                                                                 

                       RIASSUNTI                                             RIASSUNTI     

La valutazione.
La valutazione intesa come misurazione risponde alle seguenti finalità:

( per lo studente, come autovalutazione che deve conoscere in ogni momento la sua posizione nei confronti delle mete formative.
(per la scuola, per adeguare le scelte formative.
(per la società, perché deve essere garantita sulla reale consistenza dei titoli di studio.


La valutazione




GUARDA  A  TUTTI  GLI  ASPETTI  DELLA  PERSONALITA’  DEGLI  ALUNNI
       -------------------------------------------------------------------------------------------


COGNITIVI                METACOGNITIVI              CONATIVI              SOCIO-AFFETTIVI          RELAZIONALI
I  TEMPI ED I TIPI DI VALUTAZIONE


         VALUTAZIONE                      VALUTAZIONE                        VALUTAZIONE 

             INIZIALE                              INTERMEDIA                                FINALE


     
      VALUTAZIONE                       VALUTAZIONE                         VALUTAZIONE  

       PREREQUISITI                       FORMATIVA                              SOMMATIVA


La novità:  introduzione della valutazione numerica.

Proposte operative.

Valutazione decimale su prove descrittive.
	VOTO
	DESCRITTORE

	2
	Non si riesce a formulare un giudizio

	3
	Scarsa conoscenza degli argomenti fondamentali, incapacità di applicazione e di comprensione. Comunicazione orale e scritta confusa e piena di gravi errori 

	4
	Carente conoscenza degli argomenti fondamentali, difficoltà nell’applicazione e comprensione. Comunicazione scritta e orale zeppa di errori

	5
	Incompleta conoscenza degli argomenti fondamentali, parziale applicazione e comprensione. Comunicazione scritta ed orale caratterizzata da errori

	6
	Sufficiente conoscenza degli argomenti fondamentali, giusta applicazione e comprensione. Comunicazione scritta ed orale sostanziale

	7
	Conoscenza sicura degli argomenti , capacità e comprensione corretta. Comunicazione scritta ed orale chiara

	8
	Conoscenza degli argomenti consapevolmente interiorizzata i , applicazione e comprensione molto corretta. Comunicazione scritta ed orale appropriata

	9
	Conoscenza degli argomenti pienamente  interiorizzata , applicazione e comprensione molto corretta. Comunicazione scritta ed orale appropriatissima

	10
	Conoscenza degli argomenti ottimamente  interiorizzata , applicazione e comprensione molto precisa. Comunicazione scritta ed orale eccezionale


	
	VALUTAZIONE DECIMALE SU PROVE  STRUTTURATE A RISPOSTA MULTIPLA   (CONSIGLIATO SU 10 DOMANDE)

	VOTO
	DESCRITTORE

	2
	Errori  8

	3
	Errori  7

	4
	Errori  6

	5
	Errori  5

	6
	Errori  4

	7
	Errori  3        E’ necessario tener conto dell’ordine e della correttezza del compito

	8
	Errori  2        E’ necessario tener conto dell’ordine e della correttezza del compito

	9
	Errori  1        E’ necessario tener conto della precisione, dell’ordine  e della correttezza

                     del compito

	10
	Errori  0         E’ necessario tener conto della precisione dell’ordine e della correttezza

                      del compito


    Valutazione della condotta.
Ogni alunno è tenuto per semplice educazione personale al rispetto di regole di buon comportamento quali:
· rispetto dei regolamenti; 

· rispetto della struttura scolastica e sua attrezzatura; 

· rispetto delle persone e dei loro ruoli; 

· rispetto di se stesso e del proprio ruolo di studente; 

· rispetto del contesto scolastico utilizzando modalità relazionali consone  (linguaggio, gestualità ecc.);

· rispetto della frequenza delle lezioni. 

La ripetuta inosservanza di queste regole può dar luogo ad annotazioni sul Registro di Classe. Le Note saranno prese in considerazione per la formulazione del voto di condotta, così come lo sarà il numero elevato di assenze e/o ritardi, non giustificati e/o non documentati registrato nel quadrimestre.
   Frequenza e valutazione finale.

Le regole sulle presenze minime da garantire nel corso dell’anno scolastico sono dettate dalla normativa contenuta nella Legge di Riforma Moratti, la quale prevede che, affinché l’Equipe Pedagogica possa procedere alla valutazione finale, il discente debba aver frequentato almeno per i tre quarti dell’orario personalizzato. Nel computo della assenze sono considerate anche le ore opzionali - facoltative, in quanto nel momento in cui gli alunni decidono di accedere a tali offerte didattiche scatta, conseguentemente, l’obbligo della loro frequenza. 
Si precisa, inoltre, che il superamento del limite delle assenze consentite (1/4 dell’orario personalizzato) non consente alle Equipes Pedagogiche di procedere alla valutazione dell’alunno e preclude allo stesso  la possibilità di essere ammesso alla classe successiva. 
Le stesse Equipes Pedagogiche decideranno autonomamente eventuali criteri di deroga al conteggio delle assenze (ad esempio malattie asintomatiche, ricoveri ospedalieri, gravi motivi familiari, ect.).
Risultati conseguiti.
La scuola secondaria di 1°grado “G.Marconi”, negli ultimi anni, ha conseguito ottimi risultati in diversi campi operativi. Come già detto, grazie alla abnegazione del Dirigente Scolastico, del 1° Collaboratore e degli altri collaboratori, ha notevolmente potenziato i laboratori di informatica, ampliando il  numero e la qualità dei mezzi informatici. è stato realizzato il cablaggio ed ora ognuna delle aule è dotata del mezzo elettronico. Elevata è stata la ricaduta sulla qualità didattica.
Prestigiosi sono stati i premi assegnati al Giornalino Scolastico “La scuola siamo noi” che viene pubblicato ormai da oltre quindici anni: 1° premio Concorso Nazionale per la sezione scuola secondaria di 1° grado, indetto dal C.S.A. di Isernia (edizioni 2002 e 2003); riconoscimento di merito dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti (per le edizioni 2004, 2005 e 2007), con targa d’argento ed Attestato ricevuti personalmente dal Presidente dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti Lorenzo del Boca.

Il tenace e competente lavoro dei componenti il Comitato di Redazione che si sono succeduti in questi anni, la stretta collaborazione di tutte le componenti della scuola, la grande risposta data dagli alunni, gli articoli di grande qualità, la magistrale impaginazione, che, parafrasando la motivazione dell’attribuzione del premio, è stata così evidenziata: “il giornale è completo e maturo, la qualità editoriale e la grafica sono notevolmente superiori alla media”, hanno consentito alla nostra scuola di assurgere all’onore delle cronache, con menzioni da parte della stampa locale, regionale e nazionale, oltre che di Radio 2  nel corso della trasmissione “Caterpillar” con interviste rilasciate da docenti ed alunni.
Prestigiosi risultati sono stati conseguiti anche in campo musicale: alcuni allievi, preparati dai bravissimi docenti di strumento, sono stati insigniti di premi provinciali e nazionali, nei diversi Concorsi ai quali hanno partecipato.

In particolare, negli anni scolastici appena trascorsi, grandi risultati sono stati conseguiti  dall’orchestra della nostra scuola: 1° posto assoluto nel concorso internazionale “Città di Acri”; 3° posto nel Concorso Regionale “Città di Crotone” dedicato alla giornalista Maria Grazia Cutuli uccisa in Afghanistan; partecipazione alla rassegna musicale annuale presso la “Città dei Ragazzi” di Cosenza.
Altro importante traguardo operativo è stato centrato, ancora una volta, con le attività svolte all’interno del “Laboratorio di Umanità”, che ha portato a termine i Progetti Didattici “I Presepi, il Centro Storico e le Tradizioni nella nostra comunità” con il grande contributo dei ragazzi del gruppo sostegno che, attraverso ciò, da semplici spettatori dell’attività scolastica, ne sono diventati i grandi protagonisti.
Tale progetto è stato, poi, affiancato da attività di ricamo, per realizzare preziosi  oggetti esposti e venduti a scopo benefico.
Queste iniziative hanno consentito alla nostra istituzione l’allestimento di una interessante e suggestiva mostra permanente denominata “Petre e ‘ncullerate”, nei pressi dell’atrio principale della scuola, a disposizione dell’utenza, dell’intera cittadinanza e di chiunque volesse ammirarla.
    Coordinamento e monitoraggio delle attività inerenti il P.O.F. 
Sarà effettuata in itinere un’azione di monitoraggio delle iniziative e delle attività previste dal  P.O.F., curata dalla figura strumentale preposta, che avrà, tra l’altro, anche  il compito di relazionare nel corso del Collegio dei Docenti conclusivo dell’anno scolastico 2008/2009.

Essa riguarda in particolare:
1. verifica dei diversi Progetti;
2. incontri tra Dirigenza e famiglie; incontri con le altre scuole.
Inoltre, nella nostra scuola è attivo il Comitato di Valutazione di Istituto che esprimerà, in un Documento di Sintesi, la situazione di partenza e gli obiettivi raggiunti, in base alle risorse professionali e finanziarie disponibili.
All’interno della scuola è operante un Comitato acquisti.

Conclusioni.

Il P.O.F. è l’atto che formalizza un impegno reciproco con il quale le persone regolano il loro rapporto in base ad un interesse comune.

     I presupposti sono:

· La consapevolezza del discente delle lacune  e la volontà di colmarle.

· La  chiarezza  degli  obiettivi  che  dovrà  raggiungere, compiendo          

         un percorso ben definito nei tempi e nei modi.

· La   trasparenza   degli   strumenti   di  verifica  affinché  si  possa 

         controllare il suo andamento.
· La negoziabilità degli obiettivi (non quelli disciplinari).

· La credibilità degli obiettivi (compatibile con i ritmi di apprendimento).    

· Il legame con gli ex alunni, dando loro opportunità di crescita anche

           dopo la terza media (istituzione della “giornata degli  ex alunni”); 

· L’accoglienza per i nuovi docenti;

· L’integrazione a classe aperte degli alunni diversamente abili.


*   *    *
Calendario e festività:

 Inizio lezioni  giovedì  11/09/2008      *  *  *       Termine  lezioni  sabato    06/06/2009
    Vacanze Natalizie: 22.12.2008/06.01.2009   *  Vacanze Pasquali: 09.04.2009/14.04.2009      
Altre sospensioni attività didattiche previste dal Ministero della  P. I.
Tutte le domeniche; 1 novembre 2008;  8  dicembre 2008;  25  aprile 2009;  1 e 2 maggio 2009;  
         1 e 2 giugno 2008; 24 giugno 2009 (festa del santo Patrono);   
P. S. : essendo le attività didattiche iniziate con  3 giorni di anticipo, il Consiglio di Istituto ha così 

           determinato il calendario dei recuperi:  1°) ​​​​​​___________ ; 2°)____________ ; 3°)____________.
N. B. : eventuali integrazioni al Documento decise in sede Collegiale, saranno introdotte in itinere 
           mediante l’inserimento di pagine aggiuntive.  
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